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Handic REL
1/0 per Viee 64

Chi, possedendo un computer, non ha al-
meno una volta sognato di realizzare la "ca-
sa del futuro" in cui luci. porte, stufe ed
elettrodomestici vari sono sotto il controllo
attento del computer?

L'accessorio che presentiamo è progetta-
to per essere collegato ad un 64 o ad un Vic
20 e permette di pilotare dei carichi esterni o
di prelevare segnali di livello adeguato pro-
venienti dall'esterno.

Sollevando il coperchio troviamo un'e-
legante scheda, che riporta il circuito stam-
pato su entrambi i lati, sulla quale sono
sistemati molto ordinatamente i compo-
nenti. Dalla parte più prossima alla mor-
settiera troviamo allineati 6 relé red (usci-
te) e due optoaccoppiatori (ingressi) men-
tre dall'altra parte, quella da cui sporge il
connettore per il collegamento al compu-
ter, sono sistemati 8 Led, 8 resistenze ed il
circuito integrato che pilota i relé.

Collegamento
e caratteristiche elettriche

Come già detto, la cartuccia è concepita
per essere collegata alla User Port del C64
o del Vic 20. Effettuato tale collegamento
ed accesa la macchina vedremo subito illu-
minarsi i 6 Led rossi che ci segnalano il
corretto funzionamento del circuito. Pri-
ma di esaminare ilmodo in cui gli ingressi e
le uscite della scheda in esame vengono
controllati dal computer, esaminiamo
qualche caratteristica elettrica del circuito.

I 6 relé sono visti dall'utente come 6
interruttori la cui commutazione On/Off è
selezionata di volta in volta da un pro-
gramma di controllo; essi presenteranno
quindi in uscita complessivamente 6 cop-
pie di contatti, individuati sulla morsettie-
ra con numeri che vanno da I a 12 (figura
l): la coppia di morsetti 1-2 individua il
primo interrruttore, la coppia 3-4 il secon-
do e così via. La prima cosa da notare è che
ciascuno di questi interruttori è in grado di
sopportare un carico massimo di IO watt a
24 volt per cui, se abbiamo necessità di
comandare dei carichi con assorbimento
maggiore o commutare tensioni superiori,
dovremo interporre tra carico e scheda un
relé di potenza. Tale relé, se di caratteristi-
che appropria te, può avvalersi della poten-
za fornita dal computer attraverso la sche-
da stessa. Infatti dai morsetti 14e 15potre-
mo prelevare una tensione di + 5 voit ed
una corrente di 50 mA con cui alimentare il
relé ausiliario secondo lo schema della fi-
gura 2. Tale relé dovrà essere del tipo a 5
volt e presentare sulla bobina un'impeden-
za di circa 100 ohm perché l'assorbimento
risulti quello consentito. Se invece voglia-
mo collegare un relé di potenza la cui bobi-
na assorba una corrente superiore a quella
prelevabile dalla scheda avremo bisogno di
un alimentatore esterno che eroghi la cor-
rente necessaria ed impiegare lo schema
illustrato nella figura 3. Naturalmente
quest'ultimo procedimento è ripetibile per
più relé (fino a 6) comandabili poi singo-
larmente dalla ReI.

Per ciò che riguarda l'ingresso, i segnali
provenienti dall'esterno vengono applicati
ai morsetti 17-18 e 19-20 e giungono al
computer passando attraverso due opto-
accoppiatori (figura 4) che disaccoppiano

Come si presenta

La scheda è fornita in un contenitore di
plastica beige delle stesse dimensioni di
una cartuccia giochi, da cui fuoriesce da un
lato un connettore 12+ 12 per il collega-
mento alla user port e dal lato opposto una
morsettiera da 20 posti sulla quale colle-
gheremo gli utilizza tori o preleveremo i
segnali provenienti dall'esterno. Nella par-
te superiore della cartuccia è presente una
mascherina argentata che riporta la descri-
zione della funzione di ogni singolo mor-
setto dalla quale emergono inoltre 8 diodi
Led, 6 rossi e 2 verdi, che evidenziano in
ogni istante la condizione degli ingressi e
delle uscite. u, scheda smonlala.
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Un re/i! di potenza collegato alla scheda.
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Figura 3 - Collegamento di un relé di potenza servendosi di un
alimentatore ausiliario.

DDR Locazione

C 64 56579
VIC 37138

per il Vie.
Dopo aver inizializzato il sistema vedia-

mo come controllarne gli ingressi e le usci-
te.

POKE 37138,63

Come si controlla

per il C 64 e

Lavorando in Basic, la parola da posi-
zionare in tali registri deve essere posta in
notazione decimale per cui essendo

00111111 binario = 63 decimale
basterà effettuare

POKE 56579.63

Il connettore presente sulla scheda la
collega direttamente alle linee del VIA
6522 che sbucano sulla User PorI. Il con-
trollo di direzione di tali linee, cioè la loro
definizione come ingressi o come uscite, si
effettua molto semplicemente agendo via
software sullo stato del Registro di Dire-
zione Dati (DDR) del VIA. L'input(out-
put si effettua invece leggendo o memoriz-
zando dati nel Registro d'Ingresso Uscita
dello stesso integrato (IOR). Se vogliamo
utilizzare il Basic, potremo scrivere nel re-
gistro opportuno utilizzando l'istruzione
Poke mentre potremo leggervi per mezzo
dell'istruzione Peek; comunque abbiamo
preparato due programmini Basic - uno
per ilVie e uno per il 64 - che trasformano
il computer in una consolle di comando
mostrando inoltre sullo schermo la situa-
zione degli ingressi e delle uscite in modo
assai più comodo di quanto facciano i Led.

Com'è noto, le linee dati del VIA sono
bidirezionali ed all'accensione esse sono
tutte configurate come ingressi per evitare
che qualche impulso casuale provocato
dall'accensione del computer vada ad in-
fluenzare in qualche modo un carico ad
esse collegato. La prima cosa da fare è
quindi quella di porre le linee relative ai
relé come uscite e quelle relative agli opto-
accoppiatori come ingressi. Ad ogni linea
corrisponde un bit di DDR e se tale bit è I
la linea è configurata come uscita mentre se
lo stesso bit viene posto O la linea diventa
un ingresso. Essendo i relé che ci interessa-
no relativi ai bit 5, 4, 3, 2, I, O ed i fotoac-
coppia tori alle linee 7 e 6, dovremo porre
nel DDR la parola binari a 00111111 per
configura re il sistema come voluto (6 uscite
e 2 ingressi).

Il registro in questione, per le macchine
che ci interessano, è mappato come segue:

ALIMENTATORE

RELÈ

Figura 4
Schematizzazione del circuito
d'ingresso che disaccoppia
elellricamente lo scheda dal
carico.
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rità tenendo presente che le linee di massa
devono essere collegate agli ingressi 17 e
19.

Un'ultima cosa di cui vogliamo infor-
marvi è che i relé utilizzati sono molto
sensibili ai campi magnetici esterni di in-
tensità pari a quella imputa bile al magnete
di un altoparlante di media potenza. Se
avviciniamo uno di questi magneti ad uno
dei relé in questione, potremo provocarne
una variazione di stato.

{

RELÈ6

RELÈ6i

+5V ~
MASSA

Figura 2 - Come collegare un relé di potenza alla Rei con l'ausilio
della tensione presente sulla scheda.

{
REL~6

RELE6

F~ELE.' 1 I 1
F~ELE'" 1 -J 2

F~ELE" 2 I 3
F~ELE.' 2 -J 4

RELE; ~, I c:-.~, .J

F~ELE'" 'J -J 6~.
RELE" 4 I 7
F~ELE.' 4 -J o•....

F~ELE'" c:- I 9._'
F.:ELE'· 5 -J 10

RELE'" 6 I 11
RELE···· 6 -J 12

t·l. C. 13

+5\·' C.C. 14

t1ASSA 15

t·l.C. 16

I t'lGF~E:;SO 1 (-) 17
It·lGRESSO 1 (+) u::
I t'lGF~E:;SO 2 (-) 19
I t~GF~ES::;O 2 (+) 20

Figura I - Schema delle connessioni sulla
morselt;era d'ingresso uscita presente
sulla scheda Rei.

elettricamente il carico dalla macchina di
controllo. In pratica, quando su uno degli
ingressi viene provocata una variazione di
livello che porta il potenziale sui morsetti
da +5 volt ad un massimo di + 12 volt,
tale variazione potrà essere rilevata e pro-
cessata adeguatamente. Se si deve far inte-
ragire la scheda con tensioni non contenu-
te in questo campo di variazione sarà ne-
cessario ricondurle a valori compatibili
con le possibilità offerte dagli ingressi.

Durante un processo la condizione dei
due ingressi e delle sei uscite potrà essere
tenuta sotto continuo controllo grazie ai
diodi Led presenti sul circuito. In uscita,
quando un relé viene eccitato si accenderà
il Led rosso relativo alla linea interessata
mentre una tensione positiva (nel campo
specificato) sui morsetti d'ingresso provo-
cherà l'accensione del relativo Led verde.
Durante il collegamento del segnale all'in-
gresso, si faccia bene attenzione alla pola-
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Output video del programma di comando per il C 64.

10 REtI U COtITROL64 U
20 PRItlT";']" f'OKE53289.3 POKE53281.3
30 Pf'IHP SITUAZIONE DEL REGISTRO I/OM

40 POKE:56:579, 63
50 GOSUBl70
60 OC"'PEEK(56S77)
70 FQRI-1T08se '''-IIH(OC/2) WEOC-2 ••••• OC:V
90 '.'(9-1)-W
188 tEXT PRIIiT"8r
119 PRINT-_ ••••••• ~.
120 FORI=IT08 f'PIHTV(l). tE;i<T
130 r,E:TAJ IFAJ·"."T~B380
140 IFRS.·~Tl-EHGOSUB420
150 IFAS."lrTHEtl"Ot:E56577,0
160 OOTOliU
170 PRIHT ••J•••••• IQ1ITII".
180 FORI-lToe
J~ PRlIlTCHPS(207ICW'(I83)~$\208},
200 tEXT PP.ItH(.HP.S' 13'
21 e PP I HT M , ••••• 1"
220 FOPI-1I08
~3e PPIIHUI?I"<204JCHRf 175,CJ4{tdBO/
240 tEAT
250 POt'E781.10 POKE782.13 POKE?83.0 S't'S6SS2U
260 PP.)HT-Ii :5 4 3 2 .",
2])) F1JI(E78I.IS POt.E782.38 P'(Jt..E7'83.0 SYS6~
180 PRIHTCHP.s(J15);
2ge POkE78I, 17 POt'E782.3e POtE7'83.e SVS6~
J(tO PF'ItllCHF'-d75J,
310 POrE781.16 PCr.E7S2',3 PU'E78J.0 SVS6~
32'0 FPUlT-F1 PELE DA RTTIVARE ?-
3Je POt,E7Q1 18 PQt(E782,3 POKE783.0 S~
340 PF'IHT·F3 RELE DA DlSATlIVflRE ?-
JC...e POII.E78I.29 PQ(E?8<1:.3 POKE783.ij SYS65S2ù
.360 ?PUlT"F5 RESE'"
370 RETURH
J80 ~781.16 POKE782.JO ro E783.0 S'r'S655.2EiPRIHT·
399 ItlPUT-.-..;A
400 IFA<10RA)6TI€t~TlJi14
4Uì POKE:56577,PEElù56S77)QR2HA-D RETl..f"H
420 PlJt.;.E78I,18 PQIo'E7BZ·Je POKE783,e S'r'S65520 FPItH·
430 It-I'UT·_·,A
440 IFA<lORA:>6T~TLRH
4~ POKE56577,PEEK(56577)AHD63-2t(A-l) RET~U

Figura 5 - Programma per il controllo della scheda tra-
mite il C 64.

Ad ogni linea corrisponde un bit, oltre
che in DDR, anche in IOR che per il C 64 e
per il Vic è così mappato:

IOR Locazione

C64 56577
VfC 37136

mettendo ad l tale bit porteremo a livello
alto la linea con figurata come uscita men-
tre mettendo lo stesso bit a O la linea si
porterà a livello basso. Ciò significa che un
I porterà il potenziale della linea interessa-
ta presente sulla user port a + 5 volt men-
tre uno O porterà tale potenziale a O volt:
per mezzo di questi livelli di tensione potre-
mo comandare dei bulTer di potenza i quali
ecciteranno e disecciteranno i relé che or-

. .
mal conoscIamo.

Per gli ingressi succede qualcosa di ana-
logo per cui se poniamo una tensione posi-
tiva (entro il campo consentito) su una
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delle linee d'ingresso, il bit corrispondente
(nel nostro caso il bit 7 o 6) si porterà a O
mentre sarà I in assenza di tensione in
mgresso.

Allora, se vogliamo eccitare il primo relé
basterà alzare il primo bit di IOR ponendo
in esso un I mentre se vogliamo eccitare il4
dovremo alzare il 4 bit di IOR ponendo in
esso 8. In pratica per eccitare l'ennesimo
relé dovremo porre nel Registro d'Ingresso
Uscita il numero 2 elevato a n. Questa
tecnica non è però consigliabile quando si
deve comandare più di un relé perché se ad
esempio (riferendoci al 64) eseguiamo:

POKE 56577,8
otterremo come elTetto quello di eccitare il
quarto relé ma ne disecciteremo qualun-
que altro già eccitato.

La tecnica che ci permette di evitare que-
sto inconveniente consiste nel memorizza-
re in IOR il risultato dell'operazione

(contenuto di fORI OR (2 elevato ad n)
dove n è il numero che identifica la posizio-
ne del relé che vogliamo attivare. In questo
modo agiremo solo sulla linea che ci inte-
ressa senza apportare nessuna modifica al-
la condizione delle altre.

Anche per la disattivazione dovremo
utilizzare una tecnica del genere. Infatti il
bit interessato (e solo quello!) può essere
posto a zero con l'operazione:
(contenuto di fORI ANO (63-(2 elevato ad n))
dove ancora n rappresenta la posizione del
relé su cui vogliamo agire e può variare da
O a 5. Per il controllo si faccia riferimento
alle tabelle seguenti che forniscono le ope-
razioni logiche da compiere per attivare o
disattivare gli specifici relé riferendosi ad
un 64:

Relé Attivazione

O POKE 56577,PEEK(56577) OR 1
1 .. OR 2
2 " OR 4
3 .. OR 8
4 .. OR 16
5 " OR 32

Relé Disattivazione

O POKE 56577,PEEK(56577) ANO(63- 1)
1 " ANO(63- 2)
2 .. ANO(63- 4)
3 " ANO(63- 8)
4 .. ANO(63-16)
5 " ANO(63-32)

Per rilevare lo stato degli ingressi utiliz-
zeremo una tecnica simile leggendo il con-
tenuto di IOR come risultato dell'opera-
zione:

PEEK (56577) ANO 192
che ci fornirà I, 2, 3 o O a seconda che sia
presente una tensione sul primo, sul secon-
do, su entrambi o su nessun ingresso.

Ribadiamo che per il Vic al posto di
56577 dovremo sostituire 37136.

Halldic Rei, I/O per Vic e 64.

SI TUAZ IONE REG _ I/O

SS~~~:3:38
65432:1.

F:L RELE~ DA ATT_?
F3 RELE~ DA DIS_?
FS RESET

OUlput video del programma di comando per il Vic 20.

10 REM tt CCltlTROl VIe ~.It
2(J PRltlT":l" POKE36879,25
30 PRUlT" SITUFlZ.IOtfEREC;. I/O"
40 PO!<E37138,63
50 GOSUBI70
60 OC-PEEK(37t36)
70 FOfU-l T08
80 V-IHT<OC/2) W"'OC-2.V OC"V
90 V(9-I) ••w
100 NEXT PRI/H ·ltt
110 PRINT· ••• m~·,
120 FORI-I TOO F'PltH·•.•( I), ".,' UEXl
130 GElA.&"IFAt.••·."THEI~B300
140 IFM ••• •.• THEHGùSUB420
1~ IFAI--· "THEHPOt.E371U,0
160 OOT060
170 PRUlT-"Ifl' ,
ISO F(FI"'1 T08
1~ PRJHTCHR:t.(167,(.HRS(298J.
2'00 tlEXT PRlNTCHP.'(3)
210 WlllT· •••• ••
220 F"OP.1"1 T08
.ne PPlIlTCHPftl67.·C1-Ft( 1&li;:) ,
2413 1El-:T
Z50 POIE781 9 PQIo..E782,8 FU:E:'83.0 SVS65'520
26e PRIHT"6 5 4 3 2 I •
2:'0 f'(jt,E:'S1 .15 POIE782. 1& PQI,E7S3- U S'-r'S6~5a
zoo PRIHTCHF'hl~).
299 PCJ<E78I.1' PClCE782. 18 PQIoE783.0 S•.•.~520
300 PRlIlTCHP" 175).
310 f'OI,E;"8t.16 POt:E782.0 POI.E783.e SYS6'5520
32\1i PRIIlT"F1 RELE DA AlT.?~
338 POt-.:E781, 18 PO..E782,0 POt..E783.e S'IS6SS20
340 PRltIPF3 RELE Dfl D1S.~,,,
3'50 POI-.E78t.20 POt:E782,O PCW..E783,OSVS6'5S20
360 PRIHT-~ PESEl·
376 RET1.JRN
380 PW..E781 16 f'OI,_E78~·18 PQI..E783,O SVS6'5'52C PRJtlT"
339 1If'UT .••••••.• ·A
400 IFA':IOPA;"6lHEIPETUf<t4
4113 POt-:E37136.PEE••••(37136)0R2HA-1) RETURH
420 F'OKI;781.18 POI.E782, 18 POI.E783,{; SYS6'5520 F'PItll"
430 ItIPUT.••••• ' .•,A
440 IFA<:I0Rf06THEURETLRtl
.50 PCJ<E37136,PEEH37136)AHD63-2t(A-t) RETlIRH

Figura 6 - Programma per il contro/lo della scheda tra-
mite il Vic 20.

Conclusioni

Ci troviamo di fronte ad un accessorio
da non sottovalutare che ci mette in grado
di interagire con il mondo esterno con
estrema facilità. Il non poter comandare
con esso direttamente delle lampade o dei
motori non è un problema di grosso rilie-
vo, perché semplicemente sormontabile
con l'applicazione di relé di potenza facil-
mente collega bili da chiunque sia in grado
di tenere appena in mano un saldatore.
Forse, al posto di uno dei relé non ci sareb-
be dispiaciuta una linea libera bulTerizzata
attraverso cui inviare delle onde quadre
utili per svariate applicazioni; non sono da
sottovalutare neanche gli usi domestici,
come la gestione di acquari, di annaffiatoi,
al limite del telefono.

Ricordiamo infine l'uso didattico: una
schedina di questo tipo mette a disposizio-
ne dell'utente un mezzo per lo studio del-
l'inputjoutput sensibilizzandolo su un pro-
blema che non sempre viene tenuto nella
giusta considerazione. Me
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